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                            XI Settimana del Tempo Ordinario - Anno II
            
      

      Colore liturgico: verde

      Letture del giorno: Sir 48, 1-15; Sal 96; Mt 6, 7-15.

    

  
    
      Antifona d'Ingresso

                                Ascolta, o Signore, la mia voce: a te io grido. * Sei tu il mio aiuto: non lasciarmi, * non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. (Sal 26, 7.9)

                            
    

    

  
    Colletta

                O Dio, fortezza di chi spera in te, ascolta benigno le nostre invocazioni, + e poiché nella nostra debolezza nulla possiamo senza il tuo aiuto, * soccorrici sempre con la tua grazia, * perché fedeli ai tuoi comandamenti + possiamo piacerti nelle intenzioni e nelle opere. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    
      Prima Lettura

      Sir 48, 1-15
      Dal libro dei Siracide.
 Sorse Elìa profeta, come un fuoco;
 la sua parola bruciava come fiaccola.
 Egli fece venire su di loro la carestia
 e con zelo li ridusse a pochi.
 Per la parola del Signore chiuse il cielo
 e così fece scendere per tre volte il fuoco.
 Come ti rendesti glorioso, Elìa, con i tuoi prodigi!
 E chi può vantarsi di esserti uguale?
 Tu hai fatto sorgere un defunto dalla morte
 e dagl'inferi, per la parola dell'Altissimo;
 tu hai fatto precipitare re nella perdizione
 e uomini gloriosi dal loro letto
 e hai annientato il loro potere.
 Tu sul Sinai hai ascoltato parole di rimprovero,
 sull'Oreb sentenze di condanna.
 Hai unto re per la vendetta
 e profeti come tuoi successori.
 Tu sei stato assunto in un turbine di fuoco,
 su un carro di cavalli di fuoco;
 tu sei stato designato a rimproverare i tempi futuri,
 per placare l'ira prima che divampi,
 per ricondurre il cuore del padre verso il figlio
 e ristabilire le tribù di Giacobbe.
 Beati coloro che ti hanno visto
 e si sono addormentati nell'amore,
 perché è certo che anche noi vivremo
 ma dopo la morte la nostra fama non perdurerà.
 Appena Elìa fu avvolto dal turbine,
 Elisèo fu ripieno del suo spirito;
 nei suoi giorni non tremò davanti a nessun principe
 e nessuno riuscì a dominarlo.
 Nulla fu troppo grande per lui,
 e nel sepolcro il suo corpo profetizzò.
 Nella sua vita compì prodigi,
 e dopo la morte meravigliose furono le sue opere.

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal 96
      

      
        RIT: Gioite, giusti, nel Signore.
      

      Il Signore regna: esulti la terra,
 gioiscano le isole tutte.
 Nubi e tenebre lo avvolgono,
 giustizia e diritto sostengono il suo trono.

         RIT: Gioite, giusti, nel Signore.

      Un fuoco cammina davanti a lui
 e brucia tutt'intorno i suoi nemici.
 Le sue folgori rischiarano il mondo:
 vede e trema la terra.

         RIT: Gioite, giusti, nel Signore.

      I monti fondono come cera davanti al Signore,
 davanti al Signore di tutta la terra.
 Annunciano i cieli la sua giustizia,
 e tutti i popoli vedono la sua gloria.

         RIT: Gioite, giusti, nel Signore.

      Si vergognino tutti gli adoratori di statue
 e chi si vanta del nulla degli idoli.
 A lui si prostrino tutti gli dèi!

         RIT: Gioite, giusti, nel Signore.

    

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi,
 per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!».
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Mt 6, 7-15
Dal Vangelo secondo Matteo

                    
                   >
                            



        In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
 «Pregando, non sprecate parole come i pagani: essi credono di venire ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno prima ancora che gliele chiediate.
 Voi dunque pregate così:
 Padre nostro che sei nei cieli,
 sia santificato il tuo nome,
 venga il tuo regno,
 sia fatta la tua volontà,
 come in cielo così in terra.
 Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
 e rimetti a noi i nostri debiti
 come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,
 e non abbandonarci alla tentazione,
 ma liberaci dal male.
 Se voi infatti perdonerete agli altri le loro colpe, il Padre vostro che è nei cieli perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonerete agli altri, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe».
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      Fratelli, il Padre che sta nei cieli conosce in profondità i nostri cuori e sa di quali cose abbiamo bisogno. Rivolgiamogli con fiducia la nostra preghiera, dicendo:
 
 Si compia, Signore, la tua volontà.
 
 Per la Chiesa, perché fedele al messaggio evangelico, si mantenga sempre pura e semplice, per celebrare la perenne liturgia di lode al Padre. Preghiamo:
 
 Per i nostri pastori, perché siano uniti nell'ascolto della parola, concordi nella celebrazione dei sacramenti e zelanti nell'accrescere la comunione tra i fratelli. Preghiamo:
 
 Per quanti hanno responsabilità educative e civili, perché con la loro opera promuovono la crescita integrale della persona, aperta a Dio e al prossimo. Preghiamo:
 
 Per quanti nella vita hanno commesso gravi errori, perché ritrovino le vie della verità e della giustizia e incontrino accoglienza e misericordia nella comunità cristiana. Preghiamo:
 
 Per noi qui riuniti, perché la preghiera semplice e gioiosa trovi spazio adeguato nelle nostre famiglie e accompagni l'impegno e il lavoro quotidiani. Preghiamo:
 
 Per chi non ha ancora la forza di fare la volontà del Signore.
 Perché la nostra comunità sia anticipazione del regno di Dio.
 
 O Padre, che in ogni istante ci rinnovi il dono della vita, mantienici nella tua grazia, affinché sappiamo trasmettere al mondo intero la grandezza della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore. Amen.

    

  
    Sulle Offerte

                O Dio, che nel pane e nel vino doni all'uomo il cibo che lo alimenta e il sacramento che lo rinnova, + fa' che non ci venga mai a mancare questo sostegno del corpo e dello spirito. Per Cristo nostro Signore.

            

  
    
      Prefazio

      È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, * rendere grazie sempre e in ogni luogo * a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, + per Cristo Signore nostro. ** Uniti nell'amore, celebriamo la morte del tuo Figlio, * con fede viva proclamiamo la sua risurrezione, * attendiamo con ferma speranza + la sua venuta nella gloria. ** Per questo mistero di salvezza, * insieme agli angeli e ai santi, * con voce unanime + cantiamo l'inno della tua lode: **

    

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: * abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita. (Sal 26, 4)

                    

—(oppure)—

            Padre santo, custodiscili nel tuo nome, * perché siano, come noi, una cosa sola. (Gv 17, 11)
                            Dopo la Comunione

                La partecipazione ai tuoi santi misteri, o Signore, + come prefigura la nostra unione in te, * così realizzi l'unità nella tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore.

                    
            



  
    
      
        
          
            Commento alle letture: Pater noster...

          

        

        
                                Il testo sacro della prima lettura ci invita a volgere lo sguardo verso Elia, di cui tesse l'elogio, ammirandolo e additandolo come colui di cui Dio si è servito per richiamare gli uomini ad onorare e venerare Lui, unico vero Signore. Nel vangelo Gesù insegna ai discepoli a pregare. La meravigliosa preghiera del Padre Nostro ci insegna non solo che noi sappiamo come pregare, ma ci indica anche ciò che noi, poveri mortali, dobbiamo chiedere a Dio, per la sua gloria e quanto da Lui ci attendiamo, nella nostra povertà. Oltre il pane quotidiano, cioè tutto ciò che ci è necessario per una vita serena, personalmente e socialmente, chiediamo il perdono dei nostri peccati e la capacità di perdonare. San Benedetto è molto attento circa il fatto del perdono reciproco, necessario sempre, ma in particolare quando si vive insieme, l'uno vicino l'altro: famiglia, comunità, gruppi, ambiente di lavoro... Il santo Legislatore Benedetto vuole che, sia alle lodi del mattino che alla preghiera del vespro, l'Abate reciti ad alta voce il Padre Nostro perché i fratelli si sentano spronati e impegnati al reciproco perdono ascoltando quelle parole: Rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori (R.B. 13,13). Se recitassimo bene, adagio la preghiera del Padre Nostro, pensando a quello che diciamo, forse tante incoerenze nella nostra vita privata e comunitaria sarebbero evitate. Santa Teresa del Bambino Gesù, nei suoi giorni oscuri, si confortava e consolava nel recitare adagio, assaporando ogni parola di questa insuperabile preghiera.
                            

      

    

    

    
      
                        In serata: Primi Vespri della Solennità del Sacro Cuore.
        

    

  
    
      I Santi del giorno
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